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ADUNANZA DEL 27/03/2025

OGGETTO: VARIAZIONE  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  FINANZIARIO 
2025/2027  E  CONSEGUENTE  VARIAZIONE  AL  DOCUMENTO  UNICO  DI 
PROGRAMMAZIONE 2025/2027.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il  D.Lgs.  267/2000 e s.m.i.  di  approvazione del  Testo Unico delle  Leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali;

Visto il D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. riguardante l’armonizzazione contabile degli enti 
territoriali;

Visto l’art. 42 del D.Lgs. 267/00 relativo alle attribuzioni del Consiglio Comunale;

Premesso che il Consiglio Comunale:

- con deliberazione n. 121 del 19/12/2024 ha approvato il Documento Unico di 
Programmazione 2025-2027;

- con deliberazione n. 122 del 19/12/2024, ha approvato il bilancio di previsione 
finanziario 2025-2027;

Richiamate le seguenti  Deliberazioni  di  Giunta Comunale con le quali  è stato 
variato il bilancio di previsione 2025/27:

- deliberazione n. 08 del 14/01/2025 con la quale è stata effettuata la variazione 
degli stanziamenti iniziali dei residui attivi e passivi presunti alla data del 1/1/2025 
e conseguentemente la variazione delle dotazioni di cassa anno 2025;

- deliberazione n. 80 del 25/02/2025 recante “Rendiconto della gestione 2024 – 
Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2024 ai sensi 
art. 228, comma 3, del Dlgs. n. 267/2000, secondo le modalità di cui all'art. 3, 
comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011”;

Viste altresì le deliberazioni di Giunta Comunale n. 01 del 07/01/2025 con cui è 
stato approvato il Piano esecutivo di gestione per le annualità 2025-2026-2027;

Visti i seguenti atti con i quali è stato variato il Peg 2025/2027:

- Provvedimento Dirigenziale n. 64 del 15/01/2025 avente ad oggetto “Variazione 
al Piano esecutivo di gestione triennio 2025-2027, ai sensi art. 175 c. 9 Tuel”;

-  Deliberazione di  Giunta  Comunale  n.  33  del  05/02/2025 avente  ad oggetto 
“Piano Esecutivo di Gestione 2025-2027: variazione”;

-  Provvedimento  Dirigenziale  n.  309  del  11/02/2025  avente  ad  oggetto 
“Variazione al Piano esecutivo di gestione triennio 2025-2027, ai sensi art. 175 c. 
9 Tuel”;

Vista la delibera di Giunta Comunale n. 59 del 20/02/2025 con la quale è stato 
approvato il  Piano annuale dei flussi  di  cassa per l’esercizio 2025 (verbale di 
presa  d’atto  dell’Organo  di  revisione  contabile  n.  5  del  27/02/2025), 
successivamente variato con determina del Dirigente del Servizio Finanziario n. 
520 del 6 marzo 2025 (inoltrata alla Giunta e all’Organo di Revisione Contabile 
rispettivamente con nota prot. 32161 e 32166 del 07/03/2025);

Visto  l’art.  175 del  TUEL (D.Lgs.  n.  267/00)  recante  “Variazioni  al  bilancio  di 
previsione ed al Piano Esecutivo di Gestione” e, in particolare:
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- il comma 1, prevede che il Bilancio di Previsione può subire variazioni nel corso 
dell’esercizio di competenza e di cassa sia nella parte entrata, che nella parte 
spesa;

-  il  comma  2  con  cui  viene  disposto  che  le  “variazioni  al  bilancio  sono  di  
competenza dell'organo consiliare  salvo  quelle  previste  dai  commi  5-bis  e  5-  
quater” che sono di competenza dell’organo esecutivo e del Responsabile del 
servizio;

-  il  successivo  comma  3,  come  modificato  dal  D.Lgs.  n.  126/2014,  il  quale 
prevede che: “Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30  
novembre di ciascun anno, fatte salve le seguenti variazioni, che possono essere  
deliberate sino al  31 dicembre di  ciascun anno:  a)  l'istituzione di  tipologie  di  
entrata a destinazione vincolata e il correlato programma di spesa; b) l'istituzione  
di  tipologie di  entrata senza vincolo di  destinazione,  con stanziamento pari  a  
zero, a seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio,  
secondo  le  modalità  disciplinate  dal  principio  applicato  della  contabilità  
finanziaria; c) l'utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato ed  
accantonato per le finalità per le quali sono stati previsti; d) quelle necessarie alla  
reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate  
vincolate già  assunte e,  se necessario,  delle  spese correlate;  e) le  variazioni  
delle dotazioni di cassa di cui al comma 5-bis, lettera d); f) le variazioni di cui al  
comma  5-quater,  lettera  b);  g)  le  variazioni  degli  stanziamenti  riguardanti  i  
versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente e i versamenti a depositi  
bancari intestati all'ente”;

Visti i commi da 784 a 795 dell’art. 1 della Legge n. 207/2024 (Legge di Bilancio  
2025), che prevedono un contributo alla finanza pubblica, per ciascun anno dal 
2025 al 2029, a carico di comuni, province e città metropolitane delle regioni a 
statuto ordinario e delle regioni Sicilia e Sardegna, con esclusione:

 ➢ degli enti in dissesto ai sensi dell'art. 244 del TUEL;

 ➢ degli enti in procedura di riequilibrio finanziario, ai sensi dell'art. 243-bis del 
TUEL, alla data del 1° gennaio 2025;

 ➢ degli enti con il periodo di risanamento terminato, come definito dall’art. 265, 
comma 1 del  TUEL,  ma con l'Organismo straordinario  di  liquidazione ancora 
insediato;

 ➢ degli enti che hanno sottoscritto gli accordi di cui all'art. 1, comma 572, della  
Legge n. 234/2021, e di cui all'art. 43, comma 2, del D.L. n. 50/2022;

Preso atto che il Comune di Arezzo non è escluso dall’applicazione del suddetto 
contributo ed è pertanto tenuto ad iscrivere a bilancio, tra le spese correnti, un 
accantonamento contabile pari al contributo annuale alla finanza pubblica;

Rilevato infatti  che il  contributo alla  finanza pubblica della  legge 30 dicembre 
2024,  n.  207 si  distingue da quelli  preesistenti  in  quanto non si  tratta di  una 
decurtazione  dei  trasferimenti  statali,  bensì  di  un  accantonamento  contabile 
obbligatorio  al  Fondo  obiettivi  di  finanza  pubblica  (codice  piano  finanziario 
U.1.10.01.07.001), che gli  enti sono tenuti ad iscrivere nella missione 20 della 
parte corrente del bilancio, per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029;

CONSIGLIO COMUNALE DI AREZZO



Pag. 4C.C. n.  29 del 27/03/2025

Considerato  che  il  riparto  del  contributo  a  carico  di  ciascun  ente  è  stato 
determinato sulla base di criteri e modalità definiti con decreto del MEF, emanato 
in data 04/03/2025., anche in proporzione agli impegni di spesa corrente al netto 
degli  impegni  per  interessi,  per  la  gestione  ordinaria  del  servizio  pubblico  di 
raccolta,  smaltimento,  trattamento  e  conferimento  in  discarica  dei  rifiuti,  per 
trasferimenti al bilancio dello Stato per concorso alla finanza pubblica e per le 
spese della Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”, come risultanti  
dal rendiconto 2023 o, in caso di mancanza, dall'ultimo rendiconto approvato;

Visto il decreto del MEF del 4 marzo 2025 (in attesa di pubblicazione in GU) con 
il quale è stato determinato il riparto dei contributo alla finanza pubblica dal quale 
si  evince che l’importo del  Comune di  Arezzo ammonta ad euro 202.306 per 
l’esercizio 2025, ad euro 404.632 per gli  esercizi  dal 2026 al 2028 e ad euro 
684.762 per l’esercizio 2029;

Rilevato che con riferimento al bilancio di previsione 2025/2027, il  fondo deve 
essere  iscritto,  entro  i  30  giorni  successivi  alla  pubblicazione  del  decreto  in 
Gazzetta  Ufficiale  dal  riparto  dei  contributi  alla  finanza pubblica,  con apposita 
variazione di bilancio approvata dal Consiglio Comunale;

Dato atto che attualmente negli stanziamenti dei capitoli del bilancio di previsione 
2025/2027 non è previsto il contributo alla finanza pubblica di cui alla Legge n.  
207/2024 e che occorre quindi provvedere alla variazione di bilancio necessaria 
all’iscrizione dello stanziamento dell’accantonamento contabile per il triennio di 
riferimento dell’importo  del  contributo  alla  finanza  pubblica  determinato  con  il 
menzionato decreto ministeriale attuativo;

Considerato che, sul fronte delle entrate, al fine anche di finanziare il contributo 
alla finanza pubblica, si provvede in questa sede ad integrare gli stanziamenti di  
entrata  prevalentemente  del  titolo  I  relativamente  a  all’addizionale  comunale 
IRPEF  e  del  titolo  III  per  quanto  concerne  le  entrate  da  Canone  unico 
patrimoniale;

Visto l'articolo 1, comma 754, della citata legge n. 207 /2024, il quale dispone 
che, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, sia istituito un fondo, con 
una dotazione pari a 56 milioni di euro per l'anno 2025, per specifiche esigenze di  
correzione del  riparto  del  Fondo di  solidarietà  comunale,  destinato  ai  comuni 
delle regioni a statuto ordinario, e che l'elenco dei comuni beneficiari, nonché i  
criteri e le modalità di riparto delle risorse del predetto fondo siano determinati  
con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle  finanze,  da emanare entro il  30 gennaio 2025,  previa  intesa in  sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali;

Visto lo schema di decreto del Ministro dell'interno, di  concerto con il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, recante l'elenco dei comuni beneficiari, i criteri e le 
modalità di  riparto del  fondo, con una dotazione pari  a 56 milioni  di  euro per  
l'anno 2025, di cui all' articolo l, comma 754, della legge 30 dicembre 2024, n.  
207, per specifiche esigenze di correzione del riparto del  Fondo di solidarietà 
comunale, destinato ai comuni delle regioni a statuto ordinario dal quale si evince 
che l’importo del Comune di Arezzo ammonta ad euro 61.470,22;

Visto  il  sito  web  della  Commissione  Tecnica  dei  Fabbisogni  Standard  del 
ministero dell’Economia nel quale sono stati resi disponibili gli allegati contenenti i 
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dati per ciascuna amministrazione, insieme alle note metodologiche sugli obiettivi  
di  servizio  e  sul  monitoraggio  per  i  trasferimenti  relativi  agli  asili  nido  e  al 
trasporto  alunni  disabili,  nonché  per  gli  obiettivi  di  servizio,  il  riparto  e  la 
rendicontazione delle quote sociali per il 2025;

Considerata la necessità di variare gli stanziamenti degli importi dei contributi per 
i servizi sociali e il trasporto alunni disabili già all’inizio dell’anno 2025 al fine di 
consentire di migliorare l’efficacia nell’utilizzo delle risorse.

Rilevato altresì  che occorre procedere a variare nel  triennio 2025/2027 alcuni 
stanziamenti da trasferimenti pubblici al fine di registrare i contributi pubblici da 
destinare ai  progetti  per PEZ Infanzia e PEZ età scolare, per “Sport di  tutti  – 
parchi 4/14” promosso da Sport e Salute Spa, per il  progetto LAVOR LAB/PR 
FSE+  2021/2027  relativo  ad  interventi  di  accompagnamento  al  lavoro  per 
persone in condizioni di fragilità, per il progetto PNRR esperienza del cittadino la 
cui asseverazione è prevista per il corrente esercizio 2025, per l’incremento dei 
rimborsi  elettorali  a  causa  degli  aumenti  contrattuali  del  personale  a  T.D.  da 
impegnare  nei  referendum  ed  elezioni  regionali  2025  e  per  un  contributo 
regionale da destinare alla redazione del piano di gestione forestale relativo al 
complesso denominato “Alpe di  Poti”  che comportano una pari  modifica delle 
correlate previsioni di uscita;

Vista l’esigenza di ridurre, nell’annualità 2026, gli stanziamenti dei due progetti 
PNRR Housing First e Stazioni di posta della M5 C2 investimento 1.3 - linea di 
sub-investimento  1.3  al  fine  di  adeguarli  alla  effettiva  esigibilità  dell’esercizio 
considerato;

Visti gli storni e gli adeguamenti riguardanti stanziamenti di parte corrente;

Vista la verifica sulla congruità degli accantonamenti nel Bilancio di Previsione 
2025/27 del Fondo crediti dubbia esigibilità e degli altri fondi come evidenziati nel  
prospetto che segue:

Descrizione Mis/Prog.
Esercizio 

2025
Esercizio 2026

Esercizio 
2027

20.01 Fondi di riserva 490.000,00 490.000,00 490.000,00

20.02  Fondo  crediti  di  dubbia 
esigibilità

9.108.465,20 9.107.153,20 9.106.783,20

20.03 Altri Fondi 1.043.467,33 784.783,33 784.783,33

Totale 10.641.932,53 10.381.936,53 10.381.566,53

Rilevato  che  in  questa  sede  si  rende  necessario  altresì  procedere  ad  una 
revisione degli stanziamenti di cassa per l’annualità 2025;

Richiamato  l'art.1  comma n.  821  della  Legge  di  Bilancio  2019  n.145  del  30 
dicembre 2018 che prevede "Gli  enti  di  cui  al  comma 819 si  considerano in  
equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo.  
L'informazione  di  cui  al  periodo  precedente  è  desunta,  in  ciascun  anno,  dal  
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prospetto  della  verifica  degli  equilibri  allegato  al  rendiconto  della  gestione  
previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118";

Vista la circolare n. 5/2020, della Ragioneria Generale dello Stato con la quale, 
tra  l’altro,  sono stati  forniti  chiarimenti  sull'obbligo del  rispetto  del  pareggio di 
bilancio, sancito dagli articoli 9 e 10 della legge 243/2012;

Visto l’articolo 1,  comma 785, della legge 30 dicembre 2024,  n.  207, il  quale  
prevede che “A decorrere dall’anno 2025, per gli enti di cui al primo periodo del  
comma 784, l’equilibrio di cui all’articolo 1, comma 821, della legge 30 dicembre  
2018, n. 145, è rispettato in presenza di un saldo non negativo tra le entrate e le  
spese  di  competenza  finanziaria  del  bilancio,  comprensivo  dell’utilizzo  
dell’avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione  
e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, al netto delle entrate vincolate e  
accantonate non utilizzate nel corso dell’esercizio”;

Acquisito il parere dell’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera 
b), punto 2) del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. – TUEL, allegato alla presente 
deliberazione per formarne parte integrale e sostanziale;

Visto  il  parere  favorevole  della  Commissione  consiliare  Bilancio  e  Finanze 
espresso in data 24 marzo 2025;

Visto  l'allegato  parere  favorevole  del  Responsabile  della  Direzione  Servizio 
Finanziario in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi 
dell'art.49, comma 1, del D.Lgs. 267/00;

Dato atto del dibattito espletato sull’argomento in oggetto, comprensivo delle 
eventuali   dichiarazioni di voto, pubblicato e conservato agli atti;

Viste le votazioni, esperite tramite l’ausilio dell’impianto di rilevazione elettronica  
del voto, che ottengono il seguente esito:

            Votazione sulla proposta deliberativa: 

Consiglieri 
presenti

28

Consiglieri votanti 28

Voti favorevoli 18

Voti contrari 10  Agnolucci, Caneschi, Caporali, Donati G, Donati Marco, 
Gallorini, Mattesini, Menchetti, Ralli e Sileno     

Astenuti 0  

Non votanti 0  
  Esito: approvata a maggioranza

Si dà che risultano entranti/ uscenti  i seguenti Consiglieri:
Consiglieri 
entranti

0

Consiglieri uscenti 8  Agnolucci, Caneschi, Caporali, Donati G., Gallorini, 
Mattesini, Menchetti, Ralli
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Votazione sull'immediata esecutività:
Consiglieri 
presenti

20

Consiglieri votanti 20

Voti favorevoli 18

Voti contrari 2 Donati M. e Sileno

Astenuti 0

Non  Votanti 0  
Approvata a maggioranza

D E L I B E R A

- di approvare le variazioni di competenza al bilancio triennale 2025/2027, che fa 
parte integrante della presente deliberazione (allegato n. 1); 

-  di  approvare  le  variazioni  di  cassa  al  bilancio  2025  che  costituisce  parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione (allegato 2); 

- di approvare le variazioni al Fondo pluriennale vincolato del bilancio triennale 
2025/2027,  annualità  2025  (allegato  n.  3  che  costituisce  parte  integrante  e 
sostanziale della presente deliberazione); 

- di approvare il prospetto Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i  
dati d'interesse del Tesoriere (annualità 2025, 2026 e 2027), che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione (allegato n. 4); 

- di prendere atto della verifica sulla congruità degli accantonamenti nel Bilancio 
di  Previsione  2025/2027  del  Fondo  crediti  dubbia  esigibilità,  come  meglio 
esplicitato nel prospetto allegato alla presente deliberazione (allegato n. 5  che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione); 

-  di  prendere  atto  che,  in  conseguenza  delle  attuali  variazioni  al  bilancio  di 
previsione  2025/2027,  gli  equilibri  di  cui  all’art  193,  comma 1,  D.Lgs  267/00 
risultano  essere  rispettati  (allegato  n.  6,  che  costituisce  parte  integrante  e 
sostanziale della presente deliberazione); 

-  di  dare  atto  che il  contenuto del  presente  atto  costituisce modificazione ed 
integrazione al Documento Unico di Programmazione 2025/2027 approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale 121 del 19/12/2024 nonché al Piano degli 
Investimenti 2025/2027, allegato al medesimo D.U.P.;

- di dare atto del rispetto del vincolo stabilito dall’art. 1, comma 557, L. 296/06 e 
ss.mm.ii., in relazione alla spesa di personale; 

-  di  dare atto che per effetto della novità introdotta dalla legge n. 157 del 19 
dicembre 2019 in sede di conversione del D.L. 124/2019 (c.d. “Decreto Fiscale”)  
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[L’art.  57 comma 2-quater ha infatti  abrogato i  commi 1 e 3 dell’art.  216 e il  
comma  2  lett.  a)  dell’art.  226  del  TUEL]  viene  meno  l’obbligo  da  parte  del 
Tesoriere Comunale di effettuare il controllo sugli stanziamenti di bilancio e, da 
parte  dell’Ente,  di  trasmettere  il  bilancio,  l’elenco  dei  residui  e  le  relative 
variazioni. Pertanto non si provvede a trasmettere al Tesoriere le risultanze della 
modifica al bilancio approvato con il presente atto;

- di prendere atto del parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti, ai sensi 
dell’art. 239, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i., riportato 
nell’allegato n. 7 alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante;

-  di  pubblicare  nel  sito  istituzionale  del  Comune  di  Arezzo  “Amministrazione 
Trasparente” ai sensi di quanto previsto dall’art. 29 del D.Lgs n. 33 del 14 marzo 
2013, come modificato dall’art. 8 della Legge 89 del 23.6.2014, il presente atto;

di dichiarare, a norma dell’art.134, comma 4, del decreto legislativo n. 267/2000, 
con separata votazione, il presente atto immediatamente eseguibile, considerato 
che le risorse stanziate con la presente variazione di bilancio debbono essere 
assegnate ai vari PEG al fine di poter soddisfare spese urgenti ed indispensabili.
CM/sg-rm

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D. Lgs n.  
82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.

Il Segretario Generale

DOTT. ALFONSO PISACANE

Il Presidente

STELLA LUCA
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